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Dal Conad qualità e prezzo 

Guanto di sfida 
ai giganti 
della distribuzione 
Ristrutturarsi e razionalizzarsi in nome dell'efficien­
za e del miglioramento continuo del servizio al 
cliente puntando sul binomio qualità-prezzo- ecco 
le coordinate della strategia del Conad Umbria 
(circa 400 negozi distribuiti in tutta la regione). La 
battaglia, o meglio la sfida ai grandi del settore, si 
combatte ogni giorno a viso aperto, a diretto con­
tatto con il cliente. 

• B Reggere la sfida delle 
pandi catene di distribuitone, 
che io Umbria Manno facendo 
• loro ingresso in maniera con-
•Mente. £ questo il confronto 
vitale col quale si stanno misu­
rando I 400 negozi umbri asso­
dali al Conad. Il Consorzio na­
zionale dettaglianti che si ani-
cola in gruppi regionali In tutta 
Italia Negozi che coprono lut­
to la gamma delle tipologie 
commerciali: dalla bottega tra­
dizionale, all'esercizio speda-
Inalo, alle •superettes», ai su­
permercati. 

Il volume di altari del negozi 
Conad-Umbria e in costante 
aumento. Dai 130 miliardi del 
1969 si e passati al 156 che ri­
sulteranno alla line del "90 
(più 20X); tradotti in volume 
di vendita al pubblico tignili-
c«XM*ca 280 miliardi <ii lire 
Nato nel 1972. il Conad Um­
bria occupa oggi 130 persone 
nella sua sede centrale di Peru­
gia, mentre nei suoi punti ven­
dila operano circa 1200 addet­
ti. 

L'associarsi dei dettaglianti 
consente di accorciare la cate­
na della distribuzione nella fa­
se intermedia; la maggiore 
competilMla che si realizza 
nei negozi Conad si riflette poi 
positivamente sul consumato­
re: H commerciante spende 
meno per i suoi acquisti all'in­
dosso, il cliente risparmia sul 
presso. La formula è semplice, 
maefflcace. *,.,,,,„ 

Certo, per poter rispondere 
ala sfida dei grandi gruppi del 
settore, occorrono una ottimiz­
zazione dell'efficienza azien­
dale e una compressione ulte­
riore dei costi. Il Conad Um­
bria è particolarmente impe­
gnato sul terreno della forma­

zione e dell'aggiornamento 
professionale degli operatori 
commerciali, oltre che della 
fornitura di specifici servizi tec­
nici ai propri associati, che co­
stituiscono una componente 
sempre più decisiva della sua 
attività Anzi, hei suoi pro­
grammi futuri, è previsto un in­
cremento delle attività di for­
mazione, per acquisire quella 
professionalità oggi più che 
nel passato necessaria per sta­
re sul mercato 

Conad Umbria inoltre, attra­
verso la sua Associazione re­
gionale delle cooperative di 
dettaglianti, interviene nella fa­
se partecipativa della pro­
grammazione regionale e co­
munale, avendo voce in capi­
tolo sui progetti per 1 centri 
commerciali previsti dal Piano 
regionale e da quelli dei mag­
giori Comuni 

E proprio in questa direzio­
ne che vanno i programmi di 
sviluppo del Conad dell'Um­
bria Nell'immediato l'impe­
gno più importante è la defini­
zione (in fase avanzata) di 3 
nuovi centri commerciali, che 
si avviano alla concreta realiz­
zazione dovranno sorgere a 
Perugia, a Temi e a Citta di Ca­
stello. 

I risultati conseguiti negli an­
ni più recenti - sottolineano 
con soddisfazione al Conad • 
sono in effetti notevoli e lo te­
stimoniano le cifre riportate. 
Alla irida dèi I993e dette gran-
•UcaMtrS-dlaMtjutiuB -ilncom-
m» • J& *rrtya»c«cjB9it delle 
difficoltà che sul mercato um­
bro si produrranno per chi non 
riuscirà a stare al passo con i 
tempi, ma anche • almeno sul 
versante degli operatori asso­
ciati nel Conad • luti altro che 
impreparati. 

L'Arca punta su zootecnia e cerealicoltura qualitative 

Una agricoltura migliore 
rida valore al territorio 

La fertile campagna Intorno a Otta di Castello (da «Museo Italia». A Curdo editore) 

• • L'agricoltura e slata per 
decenni la voce più importan­
te del «Pik il prodotto interno 
lordo. dell'Umbria Nelle stes­
se notizie sulle caratteristiche 
economiche che ancora oggi 
si leggono sui libri di testo del­
le scuole l'Umbria è definita 
•regione a carattere prevalen­
temente agricolo» Ma «fa fuga» 
dalle campagne è" purtroppo 
storia contemporanea e l'agri­
coltura non rappresenta più il 
•settore straiegKo><déll'ceonb-
mia regionale, anche se resta 
una componente fondamenta­
le non soltanto dell'economia, 
ma della slessa cultura della 
regione Ed e nel mondo del­
l'agricoltura che è torse cre­
sciuta la stessa cultura «coope1 

ratrva» che ha consentito ai 
movimento umbro di avere 
una presenza radicata e forte 
nella società regionale E tutto­
ra all'interno della Lega um­
bra, specie in termini di fattu­
rato, il settore agricolo rappre­
senta un terzo dell'intero movi­
mento • le cooperative che 
fdcraccflo alla l^e.-aoBo>lp.l>, 
latti 65 Qcontano complessiva- -, 
rnenteottre 22 mila soci 11 fat­
turato complessivo supera • 
320 miliardi di lire I dipenden­
ti, fra fissi e stagionali, raggiun­
gono circa le 3000 unita que­
sta e la scheda dell Arca, I As­
sociazione regionale delle 

La cooperazione agricola della Lega vuole ripen­
sare, anche in Umbria, alcune sue esperienze, in 
particolare punta all'innovazione tenendo conto 
della tutela ambientale. Partendo da questi pre­
supposti, il territorio regionale e le sue potenzialità 
possono essere valorizzati sviluppando soprattutto 
i settori zootecnico e cerealicolo, dalla produzione 
fino al mercato. 

cooperative . agro-alimentari 
aderente alla Lega. 

I principali settori di attività 
dell Arca, nelle fusi della pro­
duzione - trasformazione • 
commcrcialiisazione dei pro­
dotti agricoli. spanano dalla 
zootecnia all'acquacoltura 
dalla vitivinicoltura all'olivicol­
tura; dai servizi alla produzio­
ne al più moderno-comparto 
dell'agriturismo. La sua pre­
senza quindi ó particolarmen­
te significativa nel panorama 
agro-alimentare ragionale, 
con foni legami con il territorio 
ed il tessuto economico-socia­
le dell'Umbria Tuttavia, anche 
.la coopcrazione agro-alimcn-

una azione fortemente positiva 
della Regione e dell'Ente di svi­
luppo agricolo, mente pesan­
temente della crisi che più in 
generale ha colpito l'agricoltu­
ra italiana I.'assenza di una 
chiara e precisa programma­

zione nazionale -fanno notare 
i dirigenti dell Arca -, le pena­
lizzanti politiche comunitarie e 
le caraneristiche particolari del 
territorio umbro, rendono diffi­
cile tenere il passo con le aree , 
più avanzate dell Europa co 
mumtaria e non consentono di 
guidare il processo di nslrultu-
razione del comparto agro-ali­
mentare nazionale e regiona­
le " 

Per uscire dal -guado- l'Arca 
ritiene quindi indisjwnsabile 
che il governo definisca il pia­
no nazionale di nslnjtlurazio 
ne dell'agricoltura, ricondu­
cendo ad una politica di siste­
ma i com|K>rtamcnli delle im­
prese delle iniziative di soste-

.ano del potere pubblico ed il 
funzionamento delle istituzio­
ni 

La coopcrazione agricola 
della Lega può svolgere anco­
ra un ruolo signihcativo anche 
se appare necessario ripensa­
re ad alcune esperienze, delle 

nuove esigenze dei consuma­
tori e delle problematiche del-
I ambiente Insomma, anche 
in Umbria •innova/ione mo­
dernizzazione e tutela dell am­
biente* rappresentano per il 
movimento cooperativo agri­
colo un impegno imprescindi­
bile Ed e in questa logica che 
le imprese agricole cooperati­
ve aderenti aliar Lega si sono 
poste l'obiettivo di ricollocare 
la loro presenza nel territorio e 
nel mercato, percorri pclere ad 
•armi pam e cogliere le oppor­
tunità che si presentano Una 
crescita qualitativa, quindi, 
nella gestione dei fattori dello 
sviluppo dell impresa coope­
rativa rapporto socio-coope­
rativa, valorizzazione delle ri-
sorjc umane adozione di poli­
tiche di gruppo 

l'or valonzzarc pienamente 
il territorio umbro - affermano i 
responsabili dell'Arca -, e per 
realizzare una agricoltura che 
sia veramente di qualità, e ne­
cessario sviluppare la zootec­
nia e la ooroalicoJiura. dalla 
rkruduiipnovalIfrsueĉ sHvelasi. 
dclja. trasformazione, fino alla, 
commercializzazione Altri set­
tori su cui puntare nel futuro 
sono quelli dell acquacoltura 
e. anche in questo caso, quello 
dei servizi all'impresa, oltre 
che il consolidamento delle 
produzioni tradizionali umbre 

È della Lega, aderisce alla Confmdustria 

L'Era della qualità 
piace pure agli Usa 
Non basta l'innovazione, non basta l'efficienza, ci 
vuole sempre più qualità- è questa la parola d'or­
dine dell'industria mondiale. Per soddisfare questa 
crescente esigenza di qualità a Perugia è nata 
•Era» (Ente di ricerca applicata) che svolge attività 
nei settori agro-alimentare, industriale, ambientale 
e biotecnologico. Studia, cioè, la realizzazione di 
nuovi prodotti e processi produttivi. 

issi La parola d'ordine nel-
I industria mondiale, ma so­
prattutto in quella europea e 
•qualità» Non basta più I inno­
vazione tecnologica, non ba­
stano più -buone relazioni' 
sindacali cosi come non sono 
più sufficienti i finanziamenti 
pubblici per garantire a molte 
imprese di sopravvivere alla 
concorrenza, una concorrenza 
che in questi ultimi anni si è 
fatta sempre più agguerrita 
Oggi I impresa ha bisogno di 
•qualità» qualità nel prodotto, 
ma anche nella promozione 
del proprio marchio cosi co­
me nella gestione complessiva 
dell azienda Quella della qua­
lità dunque e divenuta la que­
stione centrale per la sopravvi­
venza citile imprese, specie di 
fronte ad un mercato che ha 
assunto ormai dimensioni pla­
netarie 

Cechi queste cose le ha ca­
pite da tempo e si e attrezzato 
per farvi fronte sono le grandi 
imprese Realtà che hanno an­
che enormi possibilità finan­

ziane da destinare alla ricerca 
ed allo sviluppo della qualità 
Ma e e chi, si guardi alle impre­
se di medie dimensioni, non 
può fare altrettanto Queste 
considerazioni sono decessa­
ne per capire perché e come è 
nato -Era-, l'Ente di ricerca ap­
plicata, che ha sede nella pen-
fena di Perugia «Era» e appun­
to una società che svolge attivi­
la di ricerca applicata nei set-
lori agro-alimentare, industria­
le, ambientale e bio-tecnologi-
co 

Cosa fa •Era.'' In pratica que­
sta società piccola per dimen­
sioni ma «grande» per il suo 
ruolo di «agenzia di servizio", 
studia grazie alle capacità 
professionali dei suoi ricerca­
tori, la realizzazione di nuovi 
prodotti, nuovi processi pro­
duttivi il miglioramento del 
prodotti e dei processi produt­
tivi già esistenti La società 
opera attraverso lo studio del 
problema aziendale o di setto­
re (ad esemplo la necessità di 
una nuova qualità di pasta, op­

pure di una nuova bevanda da 
immettere nel mercato), rea­
lizza i programmi o i progetti di 
intervento ed individua anche 
le eventuali possibilità di finan­
ziamento 

Ma se -Era- garantisce la 
•qualità» del prodotto, è essa 
stessa garanzia di qualità la 
società infatti è inserita nell'Al­
bo dei laboratori esteri t alta­
mente qualificali autorizzati 
dal ministero per 11 coordina­
mento delle iniziative per la Ri­
cerca scientifica e teenologica 
a svolgere ricerche di carattere 
applicativo a. favore delie pie» 
cole e medie industrie, è inse­
rita nel ring-tesi del «BCR.» 
della Comunità economica 
europea (l'ufficio comunitario 
che commissiona le analisi mi­
crobiologiche su produzioni 
agricole e alimentan in tutta 
Europa) ed e siala altreil.nco-
nosciuta ufficialmente dalla; 
«Fda» (Foods and drugs adm£ 
nistration) americana 

L'onginalità di 'Era» una tra 
le pochissime società in Euro­
pa nel suo genere di attività, ha 
fatto si .che la Lega nazionale, 
delle cooperative stabilisse, 
cèri î joTresponsabili urMSp* 
porto -di intensa collaboralo-» 
ne. un rapporto che peto non 
è esclusivo in quanto la società 
aderisce anche alla Confmdu-
stria e questo la rende ancor 
più -originale- Un aspetto a 
cui i suoi dingenti tengono 
moltissimo 
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4500 famiglie di agricoltori e consumatori associati 
Trenta miliardi di giro d'affari e tanti programmi 

Molino popolare di EHera 
un'istituzione antica 
al passo con il futuro 
È sicuramente fra le più vecchie istitu­
zioni del movimento cooperativo um­
bro, eppure non dimostra la.sua vene­
rabile età II Molino popolare di Edera, 
ben radicato nella tradizione agricola 
regionale, ha saputo stare al passo 
con i tempi e continuare a crescere, a 
volte seguendo le necessità, a volte 

anticipandole com'è avvenuto in que­
sti ultimi anni. Forte di una base socia­
le e di una capacità imprenditoriale 
invidiabili, ha un giro d'affari di 30 mi­
liardi annui che gli permettono di am­
pliare strutture e presenza sul territorio 
ed anche di diversificare ulteriormen­
te le proprie attività. 

• a Circa 44 mila quintali di 
grano macinato per un rica­
vo complessivo di tanna di 
31 mila quintali; 23 mila 
quintali di pane: 4 mila 500 
famiglie di agricoltori e con­
sumatori associati, un giro 
d'affan annuo di circa 30 mi­
liardi di lire. È questa la «car­
ta di identità» delMolino po­
polare di Ellera. una delle 
più antiche istituzioni del 
movimento cooperativo um­
bro Una realtà che negli an­
ni ha saputo trasformarsi, 
modernizzarsi, senza perde­
re neppure un centimetro 
della sua tradizione, della ' 
sua storia legata indissolu­
bilmente alla gente umbre, 
ai lavoratori ed agli agricol­
tori di questa terra Negli ulti­
mi anni il Molino popolare 
di Ellera ha allargato molto il 
suo raggio d'azione ed oggi 
opera in ben 14 comuni del­
la provincia di Perugia, Ira i 

quali lo stesso capoluogo di 
regione, Foligno, Assisi, Ba­
stia Ha altresì incrementato 
i servizi offerti ai soci ed alla 
comunità Servai che vanno ; 

dalle tradizionali produzioni 
di pane, farina, pasta ed 
olio, alla distribuzione ai 
punti vendita della Coo-
pUmbna di prodotti alimen­
tari di vario genere Il Molino 
inoltre ha in gestione direna 
oltre 400 ettari di terreno, 
due allevamenti di vacche 
da lane ed un allevamento 
disumi 

Ma se questo è, più o me­
no, il quadro dell esistente, 
ancor più ampi» ed ambi­
zioso e quello dello sviluppo 
del Molino Uno sviluppo 
che deve tendere alla soddi­
sfazione delle as|>ctlativc 
della propria base sociale e 
dell'intera società regionale 

Tra le opere the il Molino 
intende realizzare nell'anno 

in corso ed in quello prossi­
mo c'è, ad esempio, la co­
struzione di un nuovo centro 
servizi per l'agricoltura e la 
zootecnia, mentre in questi ' 
mesi si sta lavorando alla ri­
strutturazione e all'amplia­
mento dell'attuale panificio 
con la sostituzione del vec­
chio forno, ed ali amplia­
mento della sujwrficic della 
•Coup alimentari» che da 
300 passera a G00 moiri qua­
drati 

Menta di cvscrc tliuto, fra 
i land impegni the il Molino 
si e avsunto in questi anni, 
quello a favore della lotta 
biologica guidata Nelle 
aziende u diretta conduzio­
ne della foo|>cralivu ed ir* 
quelle <li molti NOCI, infatti, 
<ia tempo si e stello di segui­
re lu strada della lotta biolo­
gica «iliddi» QucsI» |x.'R lil­
la stella <lcllc produzioni 

Da •amoatar» eoi C O M I I I I O 
•ratMtlfo «ti Monne « riera 
cea le stalla por .'ritmatalo 
di vacci» «a latta a, siila 
•lewlo, I silos eoi troie. Mono 
foto sorto: m nomile 
atoenbleore, ffoowwlo Mila 
vita «oH'IstltatrOM 000010» 

ecologiche integrali sarebbe 
impraticabile Allo stato (fel­
le cose è infatti necesvirio 
provvedere a\ nsaitaniento 
dei terreni infestiti dai veleni 
per oltre venti .inni e |x>i av­
viare gradatamente produ­
zioni ilio v>l<> in presenza <ii -
terreni •<l(\ciiit,imiii.iti- po­
tranno cffi-tt» amente essere 
et <>loi(K anicini' -pure-

28! 'Unità 
Lunedi 
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